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Wolters Kluwer Italia s.r.l. - Tutti i dirit ti riservati.  
Nessuna parte di questi documenti può essere riprodotta o trasmessa in qualsiasi forma o mezzo, 

elettronico, meccanico o altri, senza la preventiva autorizzazione di Wolters Kluwer Italia s.r.l.  

 
I manuali/schede programma sono costantemente aggiornate, tuttavia i tempi tecnici di redazione possono 

comportare che le esemplificazioni riportate e le funzionalità descritte non corrispondano esattamente a 
quanto disponibile allôutente. 
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PREMESSA 

Questa procedura affronta tutte le problematiche relative alla gestione dei c espiti di aziende e professionisti. 

Le principali funzioni eseguibili con questo prodotto sono le seguenti: 

 Inserimento e gestione dei cespiti ammortizzabili. 

 Stampe di controllo e verifica delle schede, delle quote, delle proiezioni di ammortamento, delle 

plusvalenze e minusvalenze, delle manutenzioni, delle anagrafiche dei cespiti ammortizzabili. 

 Stampe del registro Beni ammortizzabili. 

 Collegamento con Contabilità ordinaria, semplificata e professionisti. 

Come già anticipato, questa sezione del manuale operativo del modulo Cespiti ammortizzabili contiene 
un'illustrazione dei flussi operativi da seguire per un utilizzo ottimale delle procedure.  

La lettura di questa sezione è quindi fondamentale per apprendere le modalità logico/operative di utilizzo dei 

programmi e risulta certamente indispensabile PRIMA di eseguire nuovi tipi di operazione o funzioni. 

Per facilitare la consultazione, le funzioni disponibili sono state suddivise secondo un criterio temporale di 
utilizzo, raggruppando quindi operazioni iniziali, funzioni di uso quotidiano e di chiusura.   
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FLUSSO OPERATIVO  

L'operatore, per poter gestire in modo corretto e lineare la gestione dei propri cespiti ammortizzabili, deve 

eseguire alcune attività fondamentali in ordine sequenziale. Per una gestione ottimale della procedura infatti, 

l'utente dovrà attenersi alla seguente tempificazione operativa eseguibile nell'arco dell'anno: 

 attività preliminari;  

 attività giornaliere;  

 attività di chiusura.  

Nelle pagine che seguono le operazioni sopra citate verranno descritte più in dettaglio per una maggior 
comprensione dellôoperabilit¨ del modulo in questione. 

Alcune delle suddette attività devono essere eseguite sequenzialmente, perché le operazioni a esse 
successive richiedono informazioni che devono essere già presenti. 

Ognuna delle attività a cui successivamente si farà riferimento sarà poi descritta dettagliatamente in un 
capitolo a parte. 

Senza obbligo di sequenza sono, invece, tutti i programmi relativi alla gestione tabelle - utilità attraverso i 
quali vi è la possibilità di visualizzare, modificare o caricare nuove voci di gruppi, specie e categorie di 

ammortamento con i relativi coefficienti.  

Operazioni preliminari  

Per utilizzare al meglio la procedura dei Cespiti ammortizzabili è opportuno predisporre, prim a di iniziare le 

attività di gestione quotidiane, alcuni elementi e procedere alla verifica ed eventuale modifica dei dati che 
consentono di pilotare il comportamento di certi programmi e adeguare determinati calcoli o elaborazioni alle 

specifiche esigenze degli utenti.  

L'attenta esecuzione delle operazioni preliminari consigliate nel seguito dovrebbe consentire agli utenti di 
trarre il massimo profitto dall'uso dei programmi, semplificando la comprensione delle procedure, riducendo 

al minimo eventuali errori di impostazione e utilizzo e attivando tutti i numerosi automatismi e controlli 
disponibili. 

Benché la procedura contenga già precaricate e aggiornate tutte le tabelle ministeriali e di supporto previste 
dalla normativa, si raccomanda di procedere a una verifica dei dati forniti, ricordando che è precisa 

responsabilità dell'utente accertare l'adeguatezza del prodotto alle normative vigenti.  

Nel seguito di questo capitolo sono indicate le principali operazioni e controlli da eseguire prima di iniziare la 
gestione contabile vera e propria. 

Personalizzazione e verifica Tabelle  

Gli automatismi che consentono all'utente di gestire la procedura dei cespiti ammortizzabili in maniera 
semplice e veloce, sono guidati da opportune tabelle precaricate fornite all'att o dell'installazione della 

procedura, che vanno verificate ed eventualmente personalizzate. 

Dati Costanti di Studio  

La tabella contiene una serie di informazioni comuni a tutte le aziende gestite dallo studio. Si consiglia di 

procedere immediatamente a una verifica ed eventuale personalizzazione dei dati inseriti utilizzando il 

programma Dati costanti di studio accessibile dal menu Archivi di base.  
Essenzialmente i dati utili alla procedura dei cespiti ammortizzabili sono:  

 Esercizio corrente: per proporlo correttamente in alcune procedure;  

 Gestione registri multiaziendali. 

 Tipo indirizzo stampa sul registro. 

Test gestionali utenti  

Riguardano esclusivamente la procedura dei cespiti ammortizzabili e danno la possibilità all'utente di 

applicare alcune norme in modo diverso da come previste per default.  

Piano dei Conti  

La procedura prevede la possibilità di utilizzare fino ad un massimo di 99 piani dei conti diversi 

contemporaneamente, ognuno dei quali può essere utilizzato per più aziende. Per consentire tuttavia un 

utilizzo immediato delle procedure contabili, Lôazienda fornisce alcuni piani dei conti standard precaricati e 
identificati con i numeri 1, 2 e 3. Si consiglia di prendere visione del piano dei conti proposto e di duplicarlo 

su un altro su cui si apporteranno le opportune modifiche adattandolo alla particolarità delle aziende gestite. 
Significativo per la gestione cespiti è il campo Cespiti o manutenzioni  che identifica i sottoconti rientranti 
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nel calcolo del plafond, oppure operazioni destinate a beni strumentali e immateriali. Per maggiori dettagli 

riguardo la struttura e la funzione di un piano dei conti si rimanda al paragrafo Piano dei conti nel successivo 
capitolo dedicato alla predisposizione degli archivi anagrafici.  

Automatismi Piano dei Co nti  

Sono previsti i seguenti tipi di automatismi:  

 Conti automatici cespiti: relativi al solo piano dei conti per quanto riguarda le cessioni. A tal proposito 

vengono richiesti i conti di plusvalenza e di minusvalenza e un conto transitorio di cessioni. Vengono 
inoltre richiesti i conti automatici relativi al piano dei conti e al conto immobilizzi. Sono quelli 

riguardanti la gestione delle quote dei fondi  
 Raccordo categorie/immobilizzazioni: raccordo tra il codice della categoria dei cespiti e il conto 

immobilizzi. Quest'ultimo ha esclusivamente la funzione di velocizzare le operazioni di caricamento di 

un cespite. 
Questi automatismi possono, tramite un'apposita procedura presente sotto gli Archivi di base, essere 

duplicati da un piano dei conti ad un altro.  

Preparazione archivi anagrafici  

Inserire correttamente i dati anagrafici dell'azienda ed inoltre legare ad essi i gruppi e le specie di 
appartenenza. Vengono poi richiesti dei test gestionali che consentono una velocizzazione in fase di 

caricamento cespiti. 

Operazioni Periodiche  

Proiezione Ammortamenti  

È possibile la simulazione di quote di ammortamento su base annuale, mensile o giornaliera. In caso di 
proiezione annuale, previa conferma, è possibile riportare in automatico le quote simulate, senza modificare 

le stesse cespite per cespite per mezzo della procedura Gestione cespiti. 

Gestione Plusvalenze  

Calcolato il totale delle plusvalenze, rilevate nell'esercizio corrente, si stabilisce il numero ratei costanti in cui 

suddividere lo stesso per portarlo in deduzione. Si segnala che per le anagrafiche relative a redditi di lavoro 
autonomo la procedura utilizza i dati imputati nella funzione AT ï Alienazione totale anche per la procedura 

contabile. 

Gestione Manutenzioni  

Calcolato il totale del costo storico dei beni soggetti a manutenzione e il totale delle spese di manutenzione, 
si calcola la parte da portare in deduzione nell'anno corrente e le quote costanti in caso di eccedenza. 

Stampa Registro  

Consente di stampare, in simulato o in effettivo, il registro  dei cespiti ammortizzabili. La stampa effettiva 
comporta l'aggiornamento delle pagine del corrispondente registro. I cespiti stampati in effettivo verranno 

poi presi in considerazione nella fase conclusiva di storicizzazione. 

Gestione cespiti non stampati  

Eventualmente alcuni cespiti non dovessero essere stampati sul registro sarà necessario forzare lo stato di 

Stampato attraverso questa procedura per permetterne, in seguito, la storicizzazione. 

Operazioni di Chiusura  

Storicizzazione  

L'operazione in questione deve essere svolta a fine anno, dopo la stampa effettiva del registro cespiti e 
consente di generare, sempreché non lo si abbia già fatto, il nuovo esercizio, di calcolare il costo storico in 

base ad eventuali variazioni già registrate per il nuovo anno e di calcolare una quota ordinaria. Nel caso in 

cui il cespite non sia stampato sul registro, occorrerà aver forzato lo stato di Stampato tramite la procedura 
Gestione cespiti non stampati. 

 Dopo la storicizzazione, per l'esercizio richiesto, il cespite non è più disponibile per eventuali 
modifiche, ma può solo essere visualizzato mediante la gestione 
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Procedure di aggancio alla contabilità  

A fine esercizio è possibile, tramite apposita funzione, ottenere il passaggio delle quote di ammortamento in 

contabilità ordinaria, semplificata o professionisti.  
Sotto il menu Tabulati verifiche dati è possibile effettuare delle stampe relative al passaggio delle quote e dei 

dati da cessioni rilevate dalla gestione cespiti verso la contabilità.  

Alla scelta Gestione dati inventario  corrisponde una ricerca su tutti i cespiti di ditte agganciate alla contabilità 
con evidenziazione di quelli mancanti del conto immobilizzi che, se richiamato dalle apposite procedure 

contabili, non consente di effettuare correttamente il sud detto inventario.  
È inoltre possibile ottenere, attraverso la scelta Situazione Cespiti per conti, la situazione cespiti già descritta 

in precedenza relativa però in questo caso ai conti richiesti.  

Trasformazioni infrannuali  

Queste operazioni vanno eseguite in caso di trasformazione di un'azienda in corso di esercizio (per esempio 

passaggio da ditta individuale a società. 
Affinch® lôoperazione di trasformazione avvenga in modo corretto ¯ necessario che: 

 le anagrafiche delle due aziende (trasformante e subentrante) esistano già;  

 per le due aziende sia stato confermato lôesercizio di trasformazione; 

 a data di chiusura faccia parte dellôazienda trasformante; 

 la data di apertura faccia parte della subentrante e non sia inferiore a quella di chiusura;  

 lôazienda subentrante non abbia movimentati gli stessi codici cespiti dellôazienda che si trasforma; 

 il registro cespiti dellôazienda trasformante sia stampato in effettivo per lôesercizio di chiusura. 

In mancanza di uno di questi requisiti, dopo la conferma di stor icizzazione, viene segnalato un messaggio: 

ATTENZIONE RISCONTRATI ERRORI! Vuoi la stampa? S/N.  

Il tabulato che ne deriva riporter¨ dettagliatamente il problema riscontrato che ha causato lôinterruzione della 
procedura di storicizzazione. 

La gestione di trasformazione avviene nellôapplicativo cespiti nel menu delle Trasformazioni Infrannuali 
secondo lôordine di seguito riportato: 

1. Parametrizzazione dati costanti utente:  sar¨ lôoperatore a stabilire il metodo di incremento o di 
ragguaglio più consono alle proprie esigenze relativamente al numero degli anni ammortizzati, ai beni 

immateriali e alle spese pluriennali, alle manutenzioni o alle plusvalenze essendo la normativa fiscale aperta 

a più interpretazioni relativamente ai quesiti proposti.  

2. Anagrafiche trasformazioni:  ¯ sicuramente il secondo passo da effettuare in quanto collega lôazienda 
che si trasforma allôazienda subentrante. 

3. Ricalcolo trasformazioni:  viene effettuato un ricalcolo relativamente alle anagrafiche interessate 
scandendo i singoli cespiti caricati. La X in fondo alla tabella indica che il cespite corrispondente ha subito 

modifiche in fase di ricalcolo. 

4. Aggiornamento centri di costo o Piano dei Conti:  consente di trasferire i centri di costo e i 

sottoconti privatizzati dellôazienda che si trasforma (se gestiti) allôazienda subentrante. 

5. Storicizzazione trasformazione: è la fase conclusiva della procedura tramite la quale i cespiti vengono 

trasferiti allôazienda subentrante secondo le modalit¨ di calcolo specificate nei Dati costanti utente. Fanno 
eccezione le plusvalenze rilevate in fase di chiusura per le quali, non potendo essere trasferite, occorrerà 

eseguire delle manipolazioni a livello di Gestione cespite.  

 La fase di storicizzazione può essere eseguita UNA E UNA SOLA VOLTA ed è IRREVERSIBILE! 
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GESTIONE CESPITI  

GC - Gestione Cespiti  

Questo programma consente di inserire, in prima istanza e di variare, in seguito, un cespite per il quale 

vengono registrate informazioni riguardo la categoria di ammortamento, la data, il valore di  acquisto ecc. 
Una volta caricato il cespite è possibile, sempre attraverso questa scelta, manutenere il cespite registrando 

eventuali incrementi e/o decrementi del relativo costo. Ad ogni variazione segue, in modo automatico, il 

ricalcolo della quota. La stessa quota può essere variata utilizzando le seguenti utilità fornite dalla normativa 
vigente: 

O Ordinaria. Da intendersi come quota calcolata in base al coefficiente ministeriale, per quanto riguarda i 
beni materiali, ovvero quota costante negli altri c asi. 

A Anticipata. Prevista per i soli beni materiali di imprese o società, possibile per i primi tre anni di vita 
del cespite, ovvero per il primo anno se il cespite è stato acquistato usato (non più in vigore la norma che lo 

consentiva, dal periodo dôimposta successivo a quello in corso al 31/12/2007). 

T Tassato accelerato. Prevista per i soli beni materiali di imprese o società, permette di applicare una 
quota superiore a quella massima prevista giustificandola come maggior utilizzo del bene(non più in vigore la 

norma che lo consentiva, dal periodo dôimposta successivo a quello in corso al 31/12/2007; il programma 
tuttavia consente ancora di effettuarlo)  

R Ritardata. Gestisce le quote inferiori all'ordinaria. Se il bene è materiale e la quota applicata risulta 

essere inferiore al 50% di una quota ordinaria, l'eventuale differenza diventa costo non ammortizzabile 
fiscalmente. 

Se il bene è immateriale o si tratta di una spesa pluriennale, la differenza tra quota ordinaria e quota 
applicata va considerata come costo non ammortizzabile. 

M Ritardata per minor utilizzo. Gestisce i seguenti casi senza calcolare nessun costo non ammortizzabile: 
per il bene materiale quote inferiori a metà della quota ordinaria, per gli altri quote inferiori alla quota 

ordinaria. 

Altre operazioni possibili dalla Gestione Cespiti ammortizzabili sono la variazione della quota di 
ammortamento finanziaria, laddove essa è prevista, la registrazione di righi relativi a manutenzioni ordinarie, 

la visualizzazione o la stampa di una scheda movimenti e la rimozione del cespite. 
La videata riportata, mostra la struttura della scelta in oggetto:  

 

Descrizione delle scelte evidenziate: 

Campo  Descrizione  
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Campo  Descrizione  

Codice cespite Inserire il codice del cespite con relativa descrizione. Sul fondo del video 

viene visualizzato il codice progressivo automatico da utilizzare per un 
nuovo inserimento. Su questo campo sono attivi i seguenti tasti funzione:  

<FX> per visualizzare l'elenco dei cespiti inseriti. 
Valorizzata a ñCò, la colonna ñCedò permette di identificare i cespiti 

ceduti/eliminati da quelli ancora in esercizio 

<FX> per la consultazione degli esercizi contabili in linea per la società in 
oggetto con possibilità di selezionare l'esercizio su cui operare, 

<FX> per operare delle ricerche sull'archivio cespiti.  
La ricerca può essere effettuata secondo quattro criteri:  

1) per codice: su tutti i cespiti,  

2) per codice raggruppamento: vengono visualizzati i cespiti appartenenti 
al codice raggruppamento indicato, 

3) per centro di costo: vengono visualizzati i cespiti appartenenti al centro 
di costo indicato, 

4) per categoria: vengono visualizzati i cespiti appartenenti alla categoria 
indicata. 

Se il Cespite è già 

stampato 

Nel caso in cui venga richiamato un cespite per il quale era già stata 

effettuata la stampa effettiva del registro, viene aperta un maschera di 
avviso contenente le seguenti opzioni:  

C =  Continua. Per effettuare la sola visualizzazione dei movimenti 

per il cespite richiamato. 
F =  Forza. Per modificare lo stato del cespite a Non Elaborato. In 

questo caso il bene dovrà essere nuovamente stampato sul registro. 
E =  Esci. Per annullare lôoperazione. 

All'interno della finestra è attivo il tasto funzione <FX> che permette la 

visualizzazione della data di stampa sul registro cespiti. 

Annotaz. agg.ve 

sulla natura del 
cespite 

Sono disponibili tre righe (180 caratteri) per l'inserimento di una 

descrizione dettagliata del cespite. Il contenuto di questo campo viene 
riportato in alcune stampe di utilità. Da utilizzarsi solo in caso di effettivo 

bisogno per evitare inutili sprechi di spazio su disco. 

Cod. raggrup.to Indicare il codice dell'eventuale raggruppamento. Il raggruppamento non 
ha nessun significato fiscale. Dato da inserire solo se il cespite in oggetto 

(es. video, tastiera ecc.) fa parte di un raggr uppamento (es. personal 

computer). Su questo campo sono attivi i seguenti tasti funzione:  
<FX> per visualizzare i cespiti raggruppati già inseriti,  

<FX> per il caricamento di un nuovo codice di raggruppamento.  

Centro di costo Indicare il codice dell'eventuale centro di costo di appartenenza. Questo 

campo è attivo solo se per la ditta in oggetto è stata abilitata la gestione 

dei centri di costo. 
Su questo campo sono attivi i seguenti tasti funzione:  

<FX> per visualizzare l'elenco dei centri di costo inserit i, 
<FX> per il caricamento dei centri di costo non ancora tabellati.  

Matricola Campo descrittivo di 10 caratteri alfanumerici di identificazione del cespite 

riportato sui tabulati di servizio (es. targa autoveicolo, partita catastale, 
codice inventario). Su questo campo non può essere effettuato alcun tipo 

di ricerca. 

Tipo bene Indicare:  
C = Cespite. 

L = Leasing concedente (per le società che concedono leasing). 

 Tenere presente che se Tipo bene  = Leasing, non sono ammessi 

acconti anticipati o ritardati e la stampa del registro cespiti deve 

essere effettuata solo per singolo bene e non per categoria. 

Nr. Anni contratto 

leasing 

Richiesto solo se Tipo bene  = L.  

Amm. Finanziario 
Durata concessione 

Se abilitato per la ditta in oggetto, indicare S se il cespite è soggetto a 
questo tipo di ammortamento; in tal caso viene richiesta anche la durata 

della concessione in anni. 

Stampa registro Nel caso in cui non sia obbligatoria la stampa del registro (professionisti in 
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contabilità semplificata) è possibile escludere tale stampa, indicando: 

S = Se il cespite deve essere stampato sul registro. 
N = In caso contrario.  

Detassazione utile Identifica la categoria di proroga al fine dellôapplicazione della 

detassazione del reddito reinvestito (Legge Tremonti). Indicare:  
A=T1 proroga Tremonti art. 3 D.L. 357/94 (proroga generalizzata per beni 

fino al 30 aprile).  
B=T2/1 proroga Tremonti aree depresse (Regioni: Basilicata, Campania, 

Calabria, Sicilia, Sardegna, Molise, Abruzzo). 

C=T2/2 proroga Tremonti aree depresse (aree specificate negli obiettivi 2 
della tabella Aree depresse). 

D=T2/5b proroga Tremonti aree depresse (aree specificate negli obiettivi  
5b della tabella Aree depresse). 

E=T3 proroga Tremonti per le piccole imprese. 
F=NA investimento non agevolabile. 

Il campo deve essere correttamente valorizzato per una esatta gestione 

del calcolo della Detassazione Utile (confronta il paragrafo 
corrispondente). 

Calcolo quote Indicare:  

S = Se si vuole il calcolo delle quote di ammortamento.  
N = In caso contrario.  

C = Per forzare a zero lôaliquota fiscale per consentire il caricamento dei 
beni che non devono essere ammortizzati (terreni). 

% ded. fiscale Indicare la percentuale di deducibilità fiscale. In automatico viene 

assegnato 100 %; in caso di beni ad uso promiscuo (art. 67 , comma 10) 
indicare 50%. In caso di inserimento di una percentuale diversa da 100, 

50 o 0 (valori riportati nella tabella ministeriale), viene richiesta ulteriore 
conferma del valore inserito. 

Variazione % 

Deduzione  
fiscale 

Il campo viene utilizzato per la gestione della nuova normativa 1997 

(Legge 24 dicembre 1997 nr. 449) relativamente al trattamento fiscale dei 
costi delle auto aziendali. 

Se il campo Variazione % ded. fiscale è valorizzato = Si, vengono ora 

richiesti i campi seguenti. 

% deducibilità inizio 

esercizio 

Indicare 40, 80 o 100% a seconda del tipo di mezzo.  

Soggetto a limite di 
deducibilità fiscale 

Richiesto solo se il campo precedente è valorizzato diversamente da 
100%. Indicare se il soggetto rientra nei limiti di deducibilità fiscale.  

Limite della 

deducibilità fiscale 

Richiesto solo se il campo precedente risulta valorizzato = Si. Inserire il 

valore di deducibilità appropriato al mezzo. 

Quota fiscalmente 

deducibile 

Limite di deducibilità fiscale * % deducibilità  

Ammortamento 
MAX deducibile 

fiscalmente 

Viene calcolato l'ammortamento massimo deducibile fiscalmente secondo 
la formula riportata nell'help del campo. E' attivo il tasto funzione <FX> 

che consente di controllare ed eventualmente modificare i valori 
interessati al suddetto calcolo. 

In caso di costo inferiore al limite di deducibilità fiscale è il costo effettivo ad essere considerato come base 
di calcolo della quota di ammortamento.  

In caso di costo superiore al limite di deducibilità fiscale la quota riportata nella colonna val ori a bilancio 

resta invariata, la quota fiscalmente ammessa verrà calcolata sulla base del limite fiscale inserito rapportato 
alla percentuale di deducibilità; la differenza tra quota a bilancio e quota fiscalmente ammessa verrà 

considerata come ñdifferenza non ammortizzabileò. 
In caso di trattamento di beni con un fondo gi¨ valorizzato allôatto della introduzione del nuovo limite di 

deducibilità verranno consentiti ammortamenti fiscalmente rilevanti fino al raggiungimento del limite fiscale 
suddetto maggiorato del rapporto (residuo x limite di deducibilità / costo).  

Detto rapporto viene proposto dalla procedura con possibilità di variazione in base agli elementi in suo 

possesso ad inizio anno. Laddove il fondo fiscalmente ammesso avesse già superato il limite fiscale indicato 
maggiorato del rapporto residuo*limite/costo non saranno più consentite quote deducibili, il limite 

fiscalmente ammesso sarà sempre Euro 18.075,99 (a video e in stampa) ma i controlli dovranno essere fatti 
considerando come limite fiscale effettivamente ammesso il fondo fiscale del momento. 

La variazione dei valori impostati deve avvenire tramite la funzione Variazione % deduc . fiscale presente 



Wolters Kluwer Italia  Cespiti Ammortizzabili Pag.  13/96 
 Manuale Operativo - UR1004103000   

 

nella Legenda sempre in gestione cespiti. 

In fase di calcolo della quota di ammortamento ven gono applicati i seguenti controlli:  
 in caso di costo inferiore al limite di deducibilità fiscale viene considerato il costo effettivo come base 

di calcolo della quota di ammortamento 

 in caso di costo superiore al limite di deducibilità fiscale la quota ri portata nella colonna valori a 

bilancio resta invariata, la quota fiscalmente ammessa viene calcolata sulla base del limite fiscale 

inserito rapportato alla percentuale di deducibilità  
 la differenza tra quota a bilancio e quota fiscalmente ammessa viene considerata come ñdifferenza 

non ammortizzabileò. 

 
Campo  Descrizione  

Tipo acquisto Indicare:  

N = Se l'inserimento dei dati fa riferimento a un cespite nuovo, cioè 
acquistato nel corrente esercizio. 

U = Se il cespite è stato acquistato usato nell'esercizio corrente. Utile per 

consentire il controllo sugli ammortamenti anticipati.  
I = Se ci si riferisce all'inserimento di un cespite già oggetto di 

ammortamento, cioè acquistato in esercizi precedenti. In questo caso 
vengono anche richieste tutte le variazioni intervenute sul costo e i valori 

relativi al fondo a tutto l'esercizio precedente, ossia i valori che ricorrono 
all'inizio dell'anno corrente. 

In fase di inserimento di un cespite preesistente deve essere valorizzato 

oltre al fondo anche la differenza non ammortizzabile 

Data documento Indicare la data di acquisto del cespite in oggetto o comunque la data a 

partire dalla quale lo si vuol considerare in carico. 

Cod. fornitore Indicare il codice anagrafico del fornitore del cespite. Su questo campo 
sono attivi i seguenti tasti funzione:  

<FX> per visualizzare i codici anagrafici inseriti,  
<FX> per inserire nuove anagrafiche,  

<FX> per eseguire una selezione dall'archivio persone fisiche. Questo 

stesso tasto premuto una seconda volta attiva nuovamente la selezione 
dell'archivio persone giuri 

<FX> per escludere l'aggancio con l'archivio clienti/fornitori.  

Nr. Protoc. e Nr. 
Fattura 

Indicare gli estremi del documento.  

Importo documento 

e IVA totale 
documento 

Indicare gli importi totali della fattura.  

 Se il documento è già stato caricato nella procedura di contabilità, 
i dati vengono riportati automaticamente.  

L'inserimento dei dati del documento è facoltativo.  

Valore acquisto Viene indicato il valore di acquisto del bene proponendo in caricamento la 

differenza tra importo totale e IVA totale da usare come base per il calcolo 

dell'ammortamento. 

IVA N/detr.  Indicare l'importo dell'eventuale IVA non detraibile sul bene.  

Credito d'imposta Indicare l'eventuale credito d'imposta del bene o, se leasing, il valore di 

riscatto.  

Consistenza iniziale Campo automatico costituito dal valore di acquisto + l'IVA non detraibile - 

il credito d'imposta.  

Data inizio 
ammortamento 

Indicare la data da cui inizia l'ammortamento del bene. In automatico 
questo campo viene proposto uguale alla data di acquisto. 

E' consentita la variazione della data di inizio ammortamento anche in 

caso di cespite già storicizzato a condizione che quest'ultimo non sia mai 
stato ammortizzato. 

Gruppo e Specie 
ammortamento 

Sono riportati in automatico dall'an agrafica i codici del gruppo e della 
specie di ammortamento fiscale del bene. 

Riferimento Legislativo: Circ. Min. nr. 350382. 

Per le imprese che attendono a più lavorazioni consultare l'help tramite il 

tasto <FX> attivo sul campo Attività multipla  in Anagrafica cespite. 

Categoria Indicare il codice della categoria di ammortamento fiscale del bene. È 
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ammortamento possibile indicare categorie facenti parte del gruppo e della specie di 

appartenenza, categorie che in tabella hanno un coefficiente generico 
valorizzato diverso da zero e inoltre categorie utilizzate per i beni 

immateriali (T.U. art. 103) e per le spese pluriennali (T.U. art. 108) 
comprese nel gruppo 99 e le relative specie IMMATE e SPEPLU. 

Su questo campo sono attivi i seguenti tasti funzione:  

<FX> per la visualizzazione delle categorie appartenenti al gruppo e alla 
specie precedentemente indicati. 

<FX> per la consultazione di tutto l'archivio delle categorie.  
<FX> per la variazione del tipo di gruppo o specie di appartenenza, se il 

campo Attività multipla  nell'Anagrafica ditta è valorizzato a S. 

Deduzione 
art. 102 c. 5  

Indicare:  
N = Per dedurre il bene sulla base delle tabelle fiscali di ammortamento 

(quinto comma dell'art.102).  
S = Per dedurre il bene integralmente. Contabilmente il bene è già le gato 

a un conto di costo. In fase di travaso quote da cespiti a contabilità NON 

viene preso in considerazione. 
F = La deduzione integrale viene decisa a fine anno dopo che il bene è già 

stato legato a un conto patrimoniale. In fase di travaso quote il rela tivo 
movimento viene scritto su un conto di costo.  

Questo campo viene saltato se il bene ha un valore superiore a 516,46 

Euro. 

Aliquota fiscale Indicare la percentuale di base per il calcolo dell'ammortamento. In 

automatico viene assegnata l'aliquota ministeriale, visualizzata anche a 

fondo schermo, che, però, può essere variata dall'operatore. Se il campo 
Deduzione art. 102  è stato valorizzato con S, il campo in oggetto viene 

saltato e automaticamente viene assegnata un'aliquota fiscale del 100%. 
Attivo i l tasto < FX> per forzare la deducibilità integrale del cespite.  

 Se viene variata la categoria di ammortamento, la percentuale di 
aliquota fiscale non viene cambiata. A fondo schermo viene 

visualizzata la corrispondente aliquota ministeriale corretta. 

Coefficiente 
correttivo primo 

anno 

Viene visualizzato, con possibilità di modifica, il coefficiente correttivo 
relativo al tipo attività indicato (50 % per le imprese e società, 100% per 

professionisti e beni non materiali).  

Stampa dettaglio Indicare:  
S = Se si vuole che il cespite in oggetto venga riportato singolarmente sul 

registro dei beni ammortizzabili. 
N = Se si vuole che il cespite venga raggruppato per anno di acquisizione 

e coefficiente di ammortamento con beni di categorie omogenee come 

dettato dall 'art. 16 D.P.R. 600 del 29.09.73. 

Conto 

Immobilizzazioni 

Questo campo è visualizzato solo se la ditta in questione è agganciata alla 

contabilità. Se è utilizzata la tabella di raccordo categoria/immobilizzazioni, 

viene proposto il conto precedentemente inserito.  
Su questo campo sono attivi i seguenti tasti funzione:  

<FX> per la visualizzazione dei codici dei sottoconti 
<FX> per la visualizzazione delle descrizioni dei sottoconti. 

Travaso quote e 

dati Alienazioni 

Questi campi permettono di stabilire se le quote del cespite in questione 

devono essere considerate durante le fasi dei relativi travasi da cespiti a 
contabilità. 

Manutenzioni Indicare S se il valore del bene rientra nel calcolo del  costo storico su cui 

calcolare poi il 5% delle spese di manutenzione. 

Tipo gestione 

Manutenzioni 

Questo campo viene richiesto se il campo Manutenzioni dell'anagrafica 

della ditta in questione è valorizzato a S e se la ditta possiede, 
relativamente alle spese di manutenzione, beni da trattare come al sesto 

comma dell'art. 102 del T.U, e beni da trattare in modo diverso come 

disposto da appositi decreti ministeriali aggiuntivi (es. autotrasportatori e 
industrie estrattive minerali metalliferi e non).  

Indicare il tipo di gestione scelto tra:  
A=5 %.  
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B=25 %.  

C=15 %.  
D=11 % . 

Per ulteriori informazioni consultare l'help in linea.  

Al termine, confermato il caricamento, il cursore si riposiziona sulla maschera iniziale della gestione cespiti a 
meno che non si stia gestendo un'anagrafica agganciata alla contabilità, nel qual caso il programma richiede 
i conti automatici per le quote in base al conto immobilizzazioni utilizzato. Se la tabella dei conti automatici 

per il conto immobilizzazioni esiste già, questo aggancio non viene effettuato. 

Gestione cespiti civilistici 

Nella maschera sotto riportata sono presenti i test civilistici ñDurata Civileò e ñValore finale stimatoò: 

 

Elenco campi modificati a seguito dellôattivazione della gestione civilistica: 

 ñAliquota fiscale ò: a seguito dellôintroduzione dellôobbligo di disinquinamento, nel caso in cui il 

campo venga valorizzato a 100% viene visualizzato il seguente help: 

 

 ñCoeff. correttivo fiscale 1° anno ò: indicare 50 per Imprese e Societ¨, e 100 per beni non 

materiali e per i Professionisti. 
 ñDurata civile ò: indicare gli anni di vita del bene utili ai fini dei calcoli civilistici; in caricamento viene 

proposta sulla base dellôaliquota fiscale. 

 ñValore finale stimato ò: indicare il valore stimato del bene al termine del periodo di 

ammortamento (valore proposto =0).  

I campi ñDurata civileò e ñValore finale stimatoñ sono accessibili in fase di caricamento del cespite e 
successivamente (dal secondo accesso) sono solo consultabili. Per modificare tali valori, che hanno rilevanza 
annuale e non anagrafica, occorre accedere alla funzione ñQC Gestione quota civilisticaò. 
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Dati Fiscali  

 

Dati Civilistici  

  

Tale maschera riporta tutti i dati imputati ai fini fiscali permettendo allôutente di modificarli.  

Il campo ñDi cui ammortamento anticipatoò viene proposto anche nella gestione civilistica per permettere ai 
nuovi utenti che non hanno mai gestito i cespiti con la procedura di non dover effettuare calcoli particolari in 

fase di caricamento dei dati.  

Il campo ñDisinquinamentoò pu¸ essere gestito anche dalla scelta esterna e dalla gestione quota.  
I restanti campi ñValore finale stimatoò  e ñValore residuoò sono invece di sola visualizzazione. 

IC - Incremento costo  

La procedura viene utilizzata per gestire gli eventuali incrementi di costo relativi al singolo cespite. 
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Nella parte inferiore della maschera il campo ñValore incrementoò della colonna ñFiscaleò ¯ un campo di input 

nel quale viene proposto lôimporto della fattura di Prima Nota. 
Il valore incremento della colonna ñFiscale deducibileò ¯ invece un campo di sola visualizzazione valorizzato 

sulla base della percentuale di deducibilità del cespite. 
Lôultimo campo relativo al valore civilistico ¯ nuovamente un campo di input. 

DC - Decremento costo  

La funzione viene utilizzata per gestire eventuali decrementi di costo avvenuti durante la vita  del cespite. 

 

Sul primo campo ñTipo decrementoò ¯ possibile inserire il valore ñSò (svalutazioni) oppure ñNò (non 

classificato altrove), come da messaggio sul 24° rigo. 
Il campo Valore decremento fiscale, fiscale deducibile e civilistico viene gestito in modo analogo agli 

incrementi. 
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AP - Alienazione parzialeó/AT òAlienazione totale 

 

Le funzioni vengono utilizzate per effettuare lôalienazione parziale o totale del bene in oggetto. 
Il campo ñTipo alienazioneò pu¸ assumere uno dei seguenti valori : 

 

In pratica le colonne ñFiscaleò e ñFiscale Deducibileò corrispondono esattamente alle colonne ñA Bilancioò e 
ñFiscaleò presenti quando non viene attivata la gestione civilistica. 

Se la gestione civilistica ¯ attiva, nella terza colonna ñCivilisticaò viene reso accessibile in input il solo campo 
ñValore originarioò (viene proposto il valore della colonna ñFiscaleò). 

Tale colonna  non sar¨ accessibile, ed oscurata, se il test gestione civilistica ¯ stato impostato a ñNò. 
Il campo ñDifferenza Civilistico Fiscale della Plusvalenza/Minusvalenzaò viene valorizzato con la differenza fra 

gli importi della colonna ñCivilisticoò e quelli della colonna ñFiscale deduc.ò. 

 Sullôultima riga potrebbe emergere, come già nella gestione attuale, una plusvalenza civilistica ed 
una minusvalenza fiscale, oppure viceversa (Esempio 1: plusv. 2.000 minusv. 500, differenza = 

1.500; Esempio 2: minusv. 2.000, plusv. 500, differenza = -1500). 

 Nel caso in cui si selezioni la scelta ñe(S)tromissioneò, la procedura non calcoler¨ alcuna 

plusvalenza/minusvalenza fiscale, così come previsto dal comma 37 della legge Finanziaria 2008 
(L.244/2007)  

RB - Rivalutazione beni  

La procedura gestisce anche le rivalutazioni effettuate ai sensi dalla Legge 266/2005 e successive. In 
particolare può essere gestito il differimento degli effetti fiscali al terzo esercizio successivo a quello della 

rivalutazione (in situazioni di bilancio ñsolareò, dal 2008); da detto esercizio lôimporto di rivalutazione rileva, 

quindi, ai fini della deducibilità, delle maggiori quote  di ammortamento, del plafond delle manutenzioni e 
delle plusvalenze ed ¯ stata prevista lôindicazione delle informazioni di rivalutazione nella stampa del Libro 

Cespiti. 
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Modalità per la gestione della rivalutazione  

Tale funzionalità consente di agire sui singoli cespiti e di operare sugli stessi per definire il metodo utilizzato 

per lôottenimento del beneficio e lôimporto della rivalutazione. La norma, come confermato dalla circolare 
esplicativa numero 18 del 13/06/2006, prevede la possibilità di effettuar e la rivalutazione secondo una di 

queste tre modalità:  

1) Incremento del costo storico del bene. 

2) Incremento del costo storico del bene e del fondo di ammortamento.  
3) Decremento del fondo di ammortamento.  

Effetti fiscali della rivalutazione  

Per le aziende con esercizio solare la rivalutazione ¯ possibile di regola per lôesercizio 05/05 mentre per 
quelle con esercizio a cavallo dôanno ¯ possibile effettuare la rivalutazione nellôesercizio 05/06 (quindi con 

effetto fiscale 08/09). Si propongono di seguito alcuni esempi. 

Inizio Esercizio  Fine Esercizio  Situazione  Esercizio contabile  

01.01.04 

01.01.05 

31.12.04 

31.12.05 

Presenza del bene 

Esercizio in cui si rivaluta 

04 / 04  

05 / 05  

31.10.03 

01.01.05 

31.12.04 

31.12.05 

Presenza del bene 

Esercizio in cui si rivaluta 

03 / 04  

05 / 05  

01.03.04 
01.03.05 

28.02.05 
28.02.06 

Presenza del bene 
Esercizio in cui si rivaluta 

04 / 05  
05 / 06  

31.10.04 

01.01.06 

31.12.05 

31.12.06 

Presenza del bene 

Esercizio in cui si rivaluta 

04 / 05  

06 / 06  

Libro cespiti già stampato e storicizzato  

Le nuove funzionalità sono utilizzabili solo prima della stampa definitiva e della storicizzazione del Libro 

Cespiti. In caso contrario sarà possibile, in alternativa: 

 effettuare la riabilitazione ed operare come se il registro non fosse mai stato stampato ; 

 utilizzare la specifica funzione ñFR Forzatura Rivalutazioniò presente nel menu ñUtilit¨ò di ciascun 

cespite. 

La funzione ñFR Forzatura Rivalutazioniò permette di variare, con alcune limitazioni, i dati fiscali relativi alle 
rivalutazioni già inserite, con due diverse modalità. 

 

Segnaliamo che dopo la rivalutazione occorrer¨ verificare lôesatta corrispondenza: 

 delle scritture contabili con le nuove quote di ammortamento civilistiche calcolate;  

 degli importi del tabulato ñVisualizzazione Situazione Redditiò; 

 nel caso sia utilizzata la gestione ICAD, degli importi ivi riportati.  

Le opportune verifiche sono a cura dellôutente. 

Novità della procedura  

La preesistente gestione della rivalutazione, richiamabile dalla funzione ñIC Incrementi di costoò ¯ stata 
modificata estrapolando gli incrementi relativi alle ñRivalutazioni monetarieò che sono stati ñspostatiò nel 

nuovo archivio delle rivalutazioni, accessibile dalla funzione ñRB Rivalutazione Beniò: 
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Dal momento che si tratta di rivalutazioni ñex legeò, non sono presenti i campi per lôindicazione dei dati della 

fattura; ¯ invece presente un campo descrittivo per lôindicazione dellôoperazione svolta e viene richiesta la 
data di rivalutazione, ovvero la data per lôesercizio 05/05; 

Si segnala che, di regola, occorrerà valorizzare: 
 la data 31/12/2005 (ovvero lôultimo giorno dellôesercizio, per gli esercizi a cavallo) nellôanno di 

rivalutazione; 

 la data 01/01/2005 (ovvero il primo giorno dellôesercizio, per gli esercizi a cavallo) solo in casi molto 

particolari. Ovvero qualora si render¨ necessario inserire nellôesercizio 08/08 (dunque fra due anni!), 
ai soli fini fiscali, la rivalutazione gi¨ indicata in Bilancio nellôesercizio 05/05. Si tratta di unôopzione 

utile esclusivamente nel caso non sia stato possibile inserire lôinformazione gi¨ questôanno. 

Il campo ñEFFETTOò indica lôesercizio contabile a partire dal quale la rivalutazione avr¨ effetti fiscali 
(nellôesempio 08/08, ovvero 05/05 +3 anni). 

I tipi di rivalutazione possibili sono identificati dai seguenti codici : 
1)  Incremento valore e fondo  

2)  Incremento solo valore 
3)  Decremento fondo 

4)  Aree edificabili (solo valore) 

Selezionando: 

 codice [01]: lôutente avr¨ accesso ai campi ñIncremento Valoreò e ñVariazione fondoò (il fondo potr¨ 

accettare valori solo positivi). 
 codice [02]: lôutente avr¨ accesso ai soli campi ñIncremento Valoreò. 

 codice [03]: lôutente avr¨ accesso ai soli campi ñVariazione fondoò (il fondo potr¨ accettare solo valori 

negativi);  

 codice [04]: lôutente avr¨ accesso ai soli campi ñIncremento Valoreò, non essendo previsto 

lôammortamento per le aree edificabili. 

 Accedendo alla funzione ñRB Rivalutazione Beneò, ¯ possibile accedere al test ñTipo calcolo 
Rivalutazione civileò che permette di scegliere fra due opzioni, come evidenziato nella figura 
sottostante:  
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Il test ñTipo calcolo Rivalutazione civileò, accessibile, oltre che per ñTipo rivalutazioneò ñ1ò  e ñ2ò, anche per il 

ñ3" opera con le seguenti modalit¨: 
1) La procedura effettua la Rivalutazione e poi esegue il calcolo della quota (modalità preesistente), di 

conseguenza la riduzione del fondo è possibile solo fino a capienza del Fondo inizio esercizio. 

2) La procedura esegue il calcolo della quota e poi effettua la Rivalutazione (nuova modalità), di 
conseguenza la riduzione del fondo è possibile fino a capienza del Fondo fine esercizio. 

Il test ¯ naturalmente accessibile solo nel caso sia stata attivata la Gestione Civilistica per lôazienda in 
trattamento e sia stata selezionata come data il 31/12/é dellôanno in trattamento.  

 Rivalutazioni: annotazione sul registro dei beni ammortizzabili 

Benché non espressamente richiesta dalla normativa fiscale, per maggiore chiarezza è stata introdotta 

un'annotazione sulla stampa del Registro dei beni ammortizzabili che evidenzia le rivalutazioni fiscali non 

ancora ñcontabilizzateò, ad esempio quelle con effetto fiscale 2013/2013. 
Successivamente viene proposto il seguente test, relativo al calcolo della quota Irap: a seguito della novella 

del Decreto Irap (con l'introduzione del nuovo art. 5 relativo alle società di capitali ), la quota di 
ammortamento deducibile ai fini Irap rispecchia la quota civilistica. Viene tuttavia consentito di scegliere che 

la rivalutazione non abbia effetto ai fini Irap fino alla data di effetto fiscale ( IRES o IRPEF) della 

rivalutazione. Per ulteriori ragguagli, si rinvia a quanto specificato nel manuale dell'applicativo ICAD. 

 

Determinazione delle quote di ammortamento, delle plusvalenze e minusvalenze in caso di 
rivalutazioni  

Nel caso in cui, come nellôesempio pi½ sopra riportato, lôanno da cui il valore fiscale tiene conto della 
rivalutazione applicata differisca da quello di riconoscimento della stessa a livello civilistico, nel calcolo delle 

quote di ammortamento si avrà  un disallineamento fra valore civilistico e ñfiscale deducibileò; infatti per 

questôultimo la rivalutazione rilever¨ solo dal 2008 (oppure 08/09 per cavalli dôanno). 
Nel caso di cessione di cespiti, nella determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze si terrà conto del 

differimento: in pratica in caso di cessione effettu ata negli esercizi 06/06 e 07/07 (06/07 e 07/08 per cavalli 
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dôanno) la procedura non terr¨ conto della rivalutazione ai fini fiscali, ma solo di quella ai fini civilistici. 

In caso di cessione, il contribuente avrà a disposizione un credito di imposta pari alla parte di imposta 
sostitutiva versata e della quale non ha beneficiato (attenzione: la procedura non gestisce il calcolo del 

credito di imposta).  

Nel caso di cessione parziale di cespiti durante il periodo di sospensione ai fini fiscali (fino al 2008), sarà cura 
dellôutente gestire correttamente lôimputazione degli importi. Evidentemente quanto sopra vale anche per le 

rivalutazioni ex D.L. 185/08. 

CT - Costo n/deducibile terreno  

La scelta ñCT Costo N/Deducibile Terrenoò permette di indicare il costo fiscalmente rilevante del terreno, in 

relazione allôesercizio interessato. 
Accedendo alla suddetta scelta occorrer¨ indicare lôesercizio a partire dal quale tale informazione dovr¨ 

essere utilizzata dalla procedura di elaborazione. 
In relazione, ad esempio, alla rivalutazione di cui allôarticolo 15 del D.L. 185/2008 occorrer¨ indicare per i 

contribuenti con periodo di imposta coincidente con lôanno solare lôesercizio 2013/2013 di effetto fiscale della 

stessa. 

 

In sintesi, dunque, in relazione al dato origina rio presente in anagrafica, la procedura opera come segue: 

 utilizza lôinformazione presente in anagrafica se non ¯ presente alcun dato nella scelta ñCT Costo 

N/Deducibile Terrenoò in relazione allôesercizio in trattamento; 

 nel caso sia presente lôinformazione nella scelta ñCT Costo N/Deducibile Terrenoò, questa viene 

utilizzata al posto di quella presente in anagrafica. 

Va precisato che il dato presente nella scelta ñCT Costo N/Deducibile Terrenoò non ¯ rappresentativo del 
ñCosto del terreno sottostante l'immobileò rivalutato, ma ¯ un valore di calcolo puramente ñteoricoò che deve 
già tener conto delle limitazioni (di regola il 20% per gli immobili civili ed il 30% per i fabbricati industriali 

previste dalla normativa fiscale (D.L. 262/2006).  

Di conseguenza ̄  a cura dellôutente lôindicazione del corretto valore di riferimento che tenga gi¨ conto dei 
suddetti limiti.  

EC òAffrancamento quadro E Có 

La procedura gestisce il ñriallineamentoò del fondo fiscale al fondo civile (ovvero decremento del fondo 
fiscale) per effetto dellôaffrancamento di cui allôarticolo 1, comma 48, della Legge Finanziaria 2008 

(L.244/2007) e i l calcolo della plusvalenza/minusvalenza in caso di cessione anticipata nel "periodo di 
sorveglianza" (triennio).  

La procedura rettifica automaticamente il fondo fiscale di inizio esercizio 2008, per cui può essere attivata 
solo dopo lôavvenuta storicizzazione dellôesercizio 2007. 

Sintesi della problematica 

Si tratta, per ciascun bene interessato dallôaffrancamento per il quale ¯ stata calcolata e versata lôimposta 

sostitutiva (problematica gestita nellôapplicativo ICAD): 

 di riallineare il valore fiscale al valore civile, riducendo il fondo fiscale; in tal modo sarà possibile 

determinare, nellôesercizio di efficacia ed in quelli successivi, ulteriori quote fiscali per effetto 
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dellôincremento del residuo ammortizzabile; 

 nel caso, per¸, la cessione avvenga nel ñperiodo di sorveglianzaò, ovvero in un esercizio antecedente 

al quarto esercizio successivo a quello in cui ¯ avvenuto lôaffrancamento (entro il 31/12/2011 per gli 
affrancamenti effettuati nel 2008) lôimporto del riallineamento dovr¨ essere stornato. In sintesi vi sar¨ 

un incremento del fondo fiscale pari allôimporto del riallineamento, fino a capienza del valore 

ammortizzabile: lôeventuale eccedenza non stornata dovrà essere  

Funzionalità della procedura 

Ipotizziamo che lôesercizio 07/07 chiuda con unôeccedenza di deduzione fiscale pari a 1.500,00 euro, per 

effetto di ammortamenti fiscali pregressi (500,00 euro) e di ammortamenti fiscali dellôesercizio (1.000,00) 

eccedenti rispetto alle corrispondenti quote imputate in conto economico.  

 

Di conseguenza nellôUnico 2008 (redditi 2007) risulta compilato il quadro EC con la suddetta eccedenza di 

1.500,00 suddivisa in eccedenza pregressa (500,00) ed eccedenza di periodo (1.000,00).  

Nellôapplicativo ICAD lôutente ha indicato, con ñSituazione 1ò, lôimporto dellôaffrancamento pari a 1.500,00 
euro ed ha compilato il quadro RQ per il versamento dellôimposta sostitutiva (nellôesempio non consideriamo 

gli effetti ai fini Irap)  

 

Nellôesercizio 08/08 il Cespite, prima del ñriallineamentoò riporta come Fondo inizio esercizio gli stessi importi 
del Fondo fine esercizio 07/07 (nellôesempio civilistico 2.500,00 e fiscale 4.000,00) 
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Accendendo alla funzione ñEC Affrancamento quadro ECò ¯ possibile procedere allôinserimento dellôimporto 
dellôaffrancamento e dellôesercizio di scadenza del periodo di sorveglianza. 

La procedura permette sia la digitazione dellôimporto (pari a 500,00) da parte dellôutente, che il recupero 
dellôinformazione dallôapplicativo ICAD. Occorre confermare il caricamento. 

 

A questo punto la procedura effettua il riallineamento del fondo fiscale di inizio esercizio allineandolo al 

fondo civilistico (pari a 2.500,00).   

 

Scelte di menu  

La procedura può essere attivata: 

 in modalit¨ selettiva dalla scelta di limbo ñEC Affrancamento quadro ECò sopra descritta; 

 in modalit¨ sequenziale dalla scelta esterna ñRecupero da Qd. ECò. 

La funzione esterna prevede lôopzione ñTipo lavoroò che consente di effettuare per le aziende selezionate: 
1 = Recupero da EC e Stampa 
2 = Recupero da EC / 3 

3=Simulazione recupero EC 
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Cessione del bene  

In caso di cessione nel ñperiodo di sorveglianzaò (parziale o totale) la procedura storna per intero, con 

operazione di segno inverso, il riallineamento del fondo fiscale effettuato originariamente.  
Tale storno viene fatto ña capienza del valore ammortizzabile, mentre la differenza viene portata ad 

incremento della plusvalenza. 

Nellôesempio a seguire abbiamo un fondo civile e fiscale iniziale pari a 4.500,00. 

 

A seguito della cessione il fondo fiscale viene nuovamente incrementato dellôimporto affrancato, pari a 
4.500,00 (vi è infatti capienza piena rispetto al valore ammortizzabile).  

La scheda a seguire mostra il riallineamento del fondo fiscale (pari a 1.500,00-) e poi lo storno dello stesso 

(pari a 1.500,00+) a seguito dellôalienazione. 
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Nella funzione ñAT Alienazione Totaleò viene evidenziato il fondo iniziale rettificato (pari a 6.000,00). 

 

La stampa del Registro Cespiti è stata modificata con lôinserimento della legenda ñ(#) Riallineamento Fondo 
Iniziale per affrancamento eccedenze pregresse quadro EC per euroò in presenza di Fondo inizio esercizio 

riallineato per effetto dellôaffrancamento. 
Per ulteriore comodità e chiarezza, si ripropone lôesempio riportato nella circolare dellôAgenzia delle Entrate 

n. 50/E dellô11 luglio 2008 (esempio ñ4ò pag. 21); in questo esempio, un contribuente con periodo dôimposta 

coincidente con lôanno solare acquista in data 2 gennaio 2005 un bene materiale strumentale, il cui costo è 
pari ad euro 125.000, con aliquota di ammortamento civile e fiscale del 20%. Sviluppando il piano di 

ammortamento lungo i vari anni, otteniamo i seguenti scenari (suddivisi per anno dôimposta): 
Anno 2005 (scelta DI)  
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Nel primo anno, non si avranno differenze extracontabili, poich® lôaliquota fiscale viene ridotta alla met¨, e 
successivamente raddoppiata per effetto dellôammortamento anticipato. 

Anno 2006  

 

Nel periodo dôimposta successivo (2006), si evidenzia una eccedenza extracontabile, dovuta alla quota 

ammortamento anticipato, che si incrementa in modo analogo nel periodo dôimposta 2007 (vedi sotto) 

 

A questo punto, nel 2007, il fondo fiscale raggiunge la massima capienza, non consentendo ulteriori 
deduzioni fiscali, mentre il civilistico evidenzia ancora un residuo. Sempre seguendo la circolare 50/E, si 

suppone che nel mese di giugno 2008 il contribuente eserciti lôopzione per  il riallineamento del fondo fiscale, 
la quale, come visto nellôesempio precedente, viene effettuata lato ICAD; tale opzione elimina il 

disallineamento al 31/12/2007 (pari a euro 50.000). A seguito dellôopzione ottiene, con decorrenza 1 gennaio 

2008, il riallineamento del valore fiscale  (pari a euro 0) al maggior valore civile (pari ad euro 50.000 ; si 
noti infatti il valore del ñFondo inizio esercizioò che ¯ pari a Euro 75.000 dopo lôaffrancamento, mentre, nella 
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videata precedente, il 2007 chiudeva con un fondo fiscale di 125.000. Per cui: 125.000-75.000=50.000). 

Avremo quindi la seguente situazione al termine del  2008: 

 

Si ricorda che, nel caso in cui il bene venga ceduto nel periodo di sorveglianza, la procedura calcolerà in 
modo automatico la maggiore plusvalenza, dovuta al fatto che il fondo fiscale verrà nuovamente 

incrementato dellôimporto affrancato. Tornando allôesempio della circolare 50/E, verr¨ calcolata, nel caso di 

cessione al prezzo di 30.000 euro, una plusvalenza fiscale di euro 55.000,00. 

QF - Quota Fiscale  

Tale scelta ¯ relativa allôammortamento fiscale ed ¯ dunque sempre attiva in presenza di residuo fiscale, 
indipendentemente dallôattivazione o meno della gestione civilistica. 

 

QC - Quota Civilistica  

Tale funzione, attiva solo se ¯ stato impostato ad òSò il test  ñGestione civilististicaò, si presenta come segue: 










































































































































